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1.Premessa  

 

La presente relazione contiene gli approfondimenti relativi alle prescrizioni indicate alle conclusioni del 

verbale di verifica del 17 novembre 2011, redatto dal gruppo tecnico interno AIPo, ai sensi della Direttiva 

prot.1525 del 17.01.2011, e in base ai disposti dell’art. 47 e succ. del D.P.R. 207/2010. 

In sede di verifica sono stati esaminati entrambi i progetti di completamento per la messa in sicurezza del 

nodo idraulico di Alessandria: AL-E-1771 Lotto Fiume Tanaro - Chiavica Rio Loreto e AL-E-1772 Lotto 

Bormida.  

Al paragrafo seguente vengono elaborate le osservazioni relative al progetto AL-E-1771 Lotto Tanaro – 

Chiavica Rio Loreto. 
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2.Approfondimenti  

 

 

Punto 3 dell’Istruttoria del verbale di verifica: 

 

 
 

 

Con la Determinazione Dirigenziale n.3537 del 29.12.2010 della Regione Piemonte, Settore Decentrato 

Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria, sono stati approvati i progetti definitivi in 

premessa, con il testo che si allega in appendice. 

In particolare le prescrizioni riguardavano i seguenti punti: 

 

 
Si richiederà al Settore Programmazione e Bilancio della sede centrale AIPo di elaborare le risorse in 

economia come indicato. 

 

 
 

L’approfondimento idraulico è stato condotto all’allegato LOR 3.02 Relazione Idrologica e Idraulica della 

parte di  progetto esecutivo attinente alla realizzazione della chiavica sul Rio Loreto. 
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In sede esecutiva, per le lavorazioni previste in alveo, si terrà conto di quanto indicato. 

 

 
 

Rientrano tra gli oneri a carico della ditta esecutrice inseriti in apposito paragrafo dello Schema di Contratto 

e Capitolato Speciale d’Appalto; 
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Le lavorazioni di taglio di vegetazione vengono già abitualmente eseguite in base ai disposti della DGR n.38-

8849/2008. 

 

   
 

 
 

Come indicato al successivo punto 7 dell’Istruttoria, riguardante la parte ambientale, è stato inserito nel 

quadro economico, tra le somme a disposizione della stazione appaltante, la voce relativa alle spese per gli 

interventi di riqualificazione ambientale e le opere di manutenzione degli interventi di riqualificazione 

ambientale da effettuarsi nei primi periodi successivi alla realizzazione delle opere stesse, saranno inserite 

nello Schema di contratto -  Capitolato Speciale d’Appalto, tra gli oneri a carico della ditta esecutrice in 

quanto rientranti tra gli obblighi di piena e corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

 

 
 

Le opere interferenti con la fascia di rispetto dell’Autostrada A21 Torino – Piacenza, sono state stralciate nel 

progetto esecutivo e saranno inserite in un apposito lotto successivo. 

 

 

 
 

In sede esecutiva, come previsto all’articolo 17 comma 29 del Capitolato Speciale d’Appalto che farà parte 

integrante del contratto con l’Impresa appaltatrice, saranno realizzate le opere di mitigazione richieste. 
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Rientrano tra gli oneri a carico della ditta esecutrice inseriti in apposito paragrafo dello Schema di Contratto 

e Capitolato Speciale d’Appalto e in ogni caso si daranno disposizioni all’Impresa in fase di chiusura del 

cantiere; 

 

 
 

Si provvederà ad acquisire le autorizzazioni previste in base alla normativa in vigore. 

 

Per quanto riguarda l’ultimo punto della prima parte del paragrafo 3 dell’istruttoria, l’articolo di legge 

relativo all’analisi prezzi, deve intendersi il 32 comma 2 del D.P.R.207/2010. 

 

Il paragrafo 3 prosegue indicando la seguente osservazione: 

 

 
 

Come indicato sull’elaborato LOR 3.01 - Relazione Generale, il  progetto esecutivo relativo alla realizzazione 

della Chiavica sul Rio Loreto, prevede tutte le opere civili necessarie a realizzare la chiavica stessa 

dimensionata per il funzionamento a regime con 6 pompe  (paratoie di intercettazione a comando manuale 

e automatico, opere civili connesse all’impianto di sollevamento vasca di scarico, canale di scarico e vasca di 

restituzione, muri di raccordo, a tenuta idraulica con le difese esistenti ,  elettropompe idrovore e relativi 

accessori idraulici ed elettrici, quadri, trasformatori, ecc. , edificio servizi preposto alla manovra ed al 
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controllo sia delle paratoie di intercettazione sia dell’impianto di sollevamento)  e, per limiti di 

finanziamento, una prima fornitura di n. 2 elettropompe idrovore da 8 mc/s.  

 

 

Punto 4 dell’Istruttoria del verbale di verifica: 

 

 
 

Per la realizzazione delle opere in progetto sono previste espropriazioni in corrispondenza di alcuni tratti di 

rilevato di nuova realizzazione e occupazioni temporanee in fase di cantierizzazione, per una fascia di 4 m 

rispetto al piede delle opere di difesa esistenti. 

In particolare le aree interessate da occupazioni definitive riguardano il nuovo raccordo del rilevato arginale 

“Orti” lungo il tratto A, in corrispondenza della tangenziale, la zona interessata dai lavori di ricalibratura 

dell’area golenale in destra a valle dell’ex ponte Cittadella, i sedimi di occupazione degli argini di rigurgito del 

Rio Loreto, sia in destra che in sinistra, il raccordo del rilevato arginale del tratto C con Viale Forlanini, e del 

rilevato arginale del tratto D con la Strada Provinciale 79, i tratti in corrispondenza dei varchi della 

tangenziale, peraltro già interessati da occupazione, nell’ambito dei lavori di somma urgenza realizzati 

nell’aprile ‘09.  Gli importi per la corresponsione degli indennizzi saranno calcolati in base al più probabile 

valore di mercato (o venale) del bene ablato, sulla base delle caratteristiche estrinseche ed intrinseche che 

connotano il bene, in base alla sentenza n.181 del 10 giugno 2011 della Corte Costituzionale che ha 
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dichiarato l’illegittimità costituzionale dei valori agricoli medi impiegati per determinare l’indennità 

spettante agli espropriati . 

I restanti tratti interessati dai lavori di completamento delle opere di difesa arginale riguardano terreni per i 

quali era già stata avviata la procedura espropriativa in seguito alla realizzazione delle opere post evento di 

piena del 1994. L’iter espropriativo non era stato però perfezionato e le particelle interessate risultano, dalle  

visure catastali eseguite, ancora intestate ai proprietari originari, poiché frazionate ma non volturate. 

Pertanto è stato ritenuto, d’intesa con il consulente del Responsabile del Procedimento Espropriativo, 

dott.Paolo Loro della Società EXEO, di prevedere le indennità di esproprio da corrispondere ai proprietari, 

ricalcolate ai valori attuali e con i criteri attualmente vigenti, in seguito alla sentenza della Corte 

Costituzionale 181/2011, detraendo dalle nuove somme spettanti, gli importi già percepiti in sede di 

acconto. Durante l’esecuzione dei lavori vengono inoltre previste le occupazioni temporanee necessarie, 

indennizzate in base alla normativa vigente (art.49 e 50 del D.P.R.327/2001). 

Nel quadro economico del progetto – alla voce somme a disposizione - sono previsti gli indennizzi per 

l’occupazione definitiva (espropri) e temporanea degli immobili interessati.  

 

 

Punto 5 dell’Istruttoria del verbale di verifica: 

 

 

 
 

 
 

Il cronoprogramma è stato rielaborato alla luce della tempistica indicata. 

 

 

Punto 6 dell’Istruttoria del verbale di verifica: 
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La parte geologica è stata aggiornata come da indicazioni. 

 

Punto 7 dell’Istruttoria del verbale di verifica: 

 

 

 
 

Le opere previste in progetto, inserite nel primo programma stralcio approvato ai sensi dell’art.1 comma 3 

dell’O.P.C.M. 3835/2009, costituiscono il completamento dell’insieme di  interventi strutturali eseguiti in 

seguito all’evento alluvionale del 1994, lavori rientranti nel Programma Stralcio PS45 e pertanto esclusi dalla 

procedura di VIA in base al’art.4 comma 6 c) della L.R.40/1998. Il progetto, come indicato al precedente 

paragrafo di riscontro al punto 3 delle osservazioni, è stato approvato in sede di Conferenza dei Servizi, con 

Determinazione Dirigenziale della Regione Piemonte 3537 DB 14.07 del 29.12.2010.  
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E’ stata acquisita da parte del Direttore dei Lavori Ing.Federica Pellegrini l’attestazione di cui all’art.106 

comma 1 del D.P.R.207/2010; 

 

 
 

Il quadro economico è stato adeguato alle prescrizioni indicate 
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3.Conclusioni  

 

Con il riscontro puntuale delle osservazioni emerse in sede di verifica, si ritiene di poter procedere alla 

dichiarazione di cui all’art.55 del D.P.R.207/2010. 

 

 

 

Alessandria, ………………. 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Dirigente Sub Area Piemonte Orientale 

Dott.Ing.Carlo Condorelli 


